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di di Sara FabbianiSara Fabbiani   

Howl grida forte, descrive, riflette, scalpita e arri-
va vittorioso fino al suo 17° numero. Howl in tutti 
questi anni è cresciuto pian piano, senza fermarsi 
mai. Howl è il ragazzino di 17 anni che non vuole 
tacere mai, che vuole dire no quando deve dire 
no  e sorride con un si quando è il momento giu-
sto, sa il fatto suo e sventola la sua bandiera, tut-
te le volte che può, che questa sia verde, gialla o 
rossa. Non si vende, mai. Racconta e non smette 
più di farlo, ormai ci ha preso gusto e si gusta il 
piacere dellõavventura e del nuovo, si stupisce 
ancora come un bambino e arrossisce come un 
innamorato. Ne ha visti di volti belli e ridicoli, 
incazzati e tristi, allegri e vivaci che lo leggevano, 
magari a voce alta, magari sotto voce, magari 
emozionati, magari incuriositi, magari.                                                   

Ha avuto dei momenti di smarrimento proprio 
come noi, senza sapere cosa fare o dove andare, 
ha avuto paura della stampa e della censura, pau-
ra del mondo e dellõindifferenza. Si 
dellõindifferenza e della banalit¨. Questo fa paura 
anche a me e forse fa paura anche a te, si parlo 
con te che ora stai leggendo queste poche righe. 
Temo la cattiveria, la svogliatezza e lõoblio, il nulla 
che ci risucchia in un vortice , senza fine, senza 
inizio. Ma non voglio rattristarvi, no, voglio solo 
dire a te che lõanno prossimo se  sarai qui o da 
qualche altra parte del mondo tieniti in mente il 
nome Howl, tieniti in mente il suono delle sue 
parole e delle sue grida. Per Howl il tramonto non 
esiste se non per brevi attimi prima della sera, 
Howl è un romantico, è un chiacchierone e un 
compagno fedele. Howl non conosce addio e 
spero che non lo conosca mai.                                

Si questo 2011 sembra infinito, sembra che que-
sto anno non voglia mai arrivare alla fine o che ci 
voglia arrivare con un finale trionfale, dopo il 
risveglio del nord Africa, dopo il referendum do-
po i 150 anni dellõunit¨ dõItalia, dopo cosa cõ¯? 
Non la fine del mondo sicuramente.                                            

Howl, insieme a noi, non dimentica mai il passato 
e scalpita per sapere come sarà il suo futuro, si 
nutre delle tue idee e ti bisbiglia allõorecchio an-
cora una volta, una frase , una di quelle forti e 
potenti, non una frase qualsiasi, una frase da poe-
ta, òFiglio mio,ci pensi un giorno? tutto questo 
sar¨ tuoó e se lo dice lui, io ci credo, senza dubbi.  

Buon fine anno, buon esame, buona vita.  

 

Divagazione sul piccolo paese e sui suoi abitanti.  

Di Benedetta Valdesalici  

Ho visto un piccolo paese. 

L' ho visto davvero, si aggrappava alle gonne dei grandi sperando di non 

cadere. 

Ho visto uomini senza morale, senza capacità e coraggio occupare pol-

trone immeritate. 

Li ho visti banchettare sulla carcassa del piccolo paese sommerso dai 

rifiuti, rifiuti che qualcuno vorrebbe anche radioattivi. Li ho sentiti ride-

re. Giuro. 

Ho visto insegnanti precari, lavoratori disoccupati, giovani andarsene 

con una laurea in tasca e un biglietto aereo in mano. 

Ho visto un tramonto bellissimo, nel piccolo paese. 

Ho visto ladri incravattati purificati dalla professione di fede. 

Ho visto fabbriche chiudere, operai andarsene. 

Mi hanno detto che con la cultura non si mangia. 

Mi hanno detto che non c'è spazio, che sono solo un numero, che non 

c'è futuro per me. 

Il piccolo paese qualche volta mi fa mancare il fiato. 

Mi fa piangere, il più delle volte mi fa incazzare. 

Ho visto uomini costretti al silenzio, ho visto uomini ammutoliti, altri con 

il coraggio di urlare che questo non è il loro, questo non è il nostro, di 

paese. 

Ho visto tanta rabbia. 

Ho visto molta disillusione, troppa disillusione. 

Ho visto un uomo nel piccolo paese, aveva paura di dimenticare 

Scriveva storie, scriveva la Storia, sui sassi poi li gettava in mare. I suoi 

gesti erano lenti, quasi si fosse abituato 

alla sua condanna. 

Una punizione che non avrà fine. 

Il mare non si riempirà. 

 

Cercano di accecarci. 

Aprite gli occhi. 

Ne va del nostro paese. 

 

Buone vacanze piccoli abitanti. 
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Howl (Urlo, Grido) è il giornale indipendente dell'Istituto          

Cattaneo Dall'Aglio di Castelnovo ne' Monti.  

La redazione si riunisce il mercoledì pomeriggio alle 14.30, 

in biblioteca.  

La redazione è aperta a tutti gli studenti.  

Siamo aperti ai vostri commenti, articoli, disegni, disquisizioni 

filosofiche, poesie ecc ecc é 

Per info:  

Sara Fabbiani 5Q 

Benedetta Valdesalici 4P 
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Trinity college al Cattaneo: 
  di  Simone Zobbi  

CASTELNOVO MONTI. Sono terminati marte-

dì 3 Maggio gli esami del Trinity College , 

all'istituto Cat-

taneo Dall'A-

glio, che da 

circa dieci 

anni è il cen-

tro di certifica-

zione della 

montagna. A 

questa sessio-

ne d'esami 

hanno parte-

cipato 35 stu-

denti e la no-

ta positiva è 

che buona 

parte degli 

e s a m i n a n d i 

frequenta un 

istituto tecni-

co. Gli esami 

sono andati bene, a riferirlo è Maria Gabriel-

la Piazzi, docente d'inglese della scuola, 

che spiega il progetto: «Abbiamo avviato 

questa iniziativa da alcuni anni, perché cre-

diamo nell'importanza dell'inglese. Soprat-

tutto oggi questa è un'importante opportu-

nità che si offre non solo agli studenti, ma 

anche ai cittadini. Avere una certificazione di 

questo livello riconosciuta anche dalle universi-

tà, è una occasione unica. E' molto motivante 

per gli studenti pre-

pararsi a questo 

esame, perché 

sanno che devono 

parlare per dieci 

minuti (ma anche 

trenta, a seconda 

del livello dell'esa-

me ndr) con un 

esaminatore man-

dato dal Trinity su 

temi d'attualità o 

d'interesse genera-

le, e dall'altra par-

te del tavolo ci sta 

una persona che 

sa solamente l'in-

glese, perciò biso-

gna farsi capire. 

Per questo noi docenti d'inglese prepariamo 

attentamente i nostri ragazzi già da qualche 

mese prima».  Chi volesse iscriversi a questo 

esame può rivolgersi all'Euroclub di Castelnovo 

o mettersi in contatto con la professoressa Piaz-

zi tramite il Cattaneo -Dall'Aglio.  



 

 

Ultimamente si ¯ discusso a lungo sul tema dellõenergia 

nucleare.  

Durante le mie ricerche ho trovato alcune informazioni 

che mi hanno fatto riflettere molto, come, per esempio, 

i metodi di smaltimento delle scorie radioattive che, a 

mio parere, non sono proprio dei toccasana per 

lõambiente. 

Al momento non si sono ancora scoperti metodi com-

pletamente sicuri per la produzione di energia nuclea-

re. Si pensi a ci¸ che successe a Ľernobyl, dove gli er-

rori dellõuomo hanno provocato la morte di molte per-

sone e hanno segnato i destini delle future generazioni.  

Le scorie radioattive non sono, nemmeno loro, sicure, in 

quanto necessitano, per la maggior parte, di tempi di 

decadimento radioattivo estremamente lunghi e 

lõimpatto ambientale ¯ notevolmente negativo, vista la 

moltitudine di radiazioni rilasciate.  

Il pensiero di alcuni favorevoli al nucleare si basa anche 

sul fatto che, lungo il confine italiano con altri Paesi, ad 

esempio quello francese, le centrali nucleari sono già 

presenti. Quindi, lõaffermazione comune tra molti ¯ la 

seguente: òPerch® non fare le centrali nucleari anche 

in Italia? Tanto, se dovessero scoppiare quelle centrali, 

ci andremmo di mezzo anche noió. 

Penso che sarebbe positivo se iniziassimo ad ascoltare il 

nostro pianeta Terra.  

Ogni giorno ci regala le cose essenziali per per-

metterci di vivere: acqua, sole, aria.  

Lõunica cosa che ci chiede in cambio ¯ di ri-

spettarlo e siccome, invece di aiutarlo, lo de-

vastiamo sempre di più, lui ci sta avvertendo di 

ciò che è capace di fare, dandoci segnali forti 

attraverso eventi climatici, come lo tsunami 

avvenuto il 12 gennaio 2010 ad Haiti, che ha 

causato circa 230.000 vittime; oppure 

lõuragano Katrina, considerato uno tra i cinque 

uragani più forti della storia degli Stati Uniti, che 

ha causato circa 1.800 vittime, per non parlare 

del Giappone, dove lo tsunami che ha investi-

to la centrale nucleare di Fukushima ha segna-

to la vita di moltissima gente.  

Se non facciamo qualcosa in futuro potrebbe 

esserci un esponenziale aumento dei terremoti 

a causa del riscaldamento globale, o lo scon-

volgimento del clima causato dal continuo 

spostamento dellõasse terrestre, anche questo 

in seguito ai terremoti e agli tsunami.  

Cosa può fare, quindi, ciascuno di noi, per aiu-

tare il nostro pianeta?  

Basta veramente poco, ma fatto da tutti può 

diventare tantissimo.  

Alcuni esempi possono essere i seguenti:  

Quando si esce da una stanza, spegnere la 

luce; quando ci si insapona le mani, usare solo 

lõacqua necessaria, cos³ come quando si fa la 

doccia e quando si lavano le stoviglie; tenere 

aperte le finestre fin quando cõ¯ luce, evitan-

do così di usare elettricità senza motivo o spe-

gnere i computer quando ci si assenta per un 

poõ di tempo ecc. 

Cerchiamo di aiutare la nostra Terra a soprav-

vivere, perch® lõuomo ¯ intelligente, ma la na-

tura è indomabile.  
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La Terra ci sta chiedendo 
aiuto. Cosa possiamo fare? 

 

  di  Andrea Dallari  
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Deutschland, Liebes 
Deutschlandé 

Dallõ11 al 16 Aprile la classe 3Q (Liceo linguisti-

co) dellõIstituto castelnovese Cattaneo-

DallõAglio ¯ stata protagonista di un entusia-

smante gemellaggio con il comune tedesco 

di Illingen, situato nella regione  del Baden 

Wurttemberg. I ragazzi, assieme alle docenti 

accompagnatrici di lingua tedesca Cristina 

Cattani e Denny Baerbel, hanno alloggiato 

presso le famiglie del paese. Lõospitalit¨ e la 

disponibilità dei vari nuclei famigliari ha stupi-

to ed impressionato i giovani del Crinale, per-

ché altamente superiori alle aspettative pro-

babilmente frenate da vecchi e monotoni 

luoghi comuni. Ad avere la meglio sono state 

la spontaneità e la velocità con cui ogni bar-

riera veniva infranta per lasciare posto alla 

curiosità della conoscenza. Anche a livello 

culturale -artistico il viaggio è stato molto inte-

ressante, in modo particolare grazie alle visite 

delle città di Heidelberg e Stoccarda. Heidel-

berg è una città di storica importanza per la 

sua Università, popolata da studenti di ogni 

parte del mondo, ricca di punti dõincontro ed 

eventi culturali, con un paesaggio mozzafiato 

che si può osservare salendo al Castello, ine-

briata da unõautentica kosmopoliti-

sche  Atmosphäre. Stoccarda, invece, è una 

città di stampo industriale, con grandi no-

mi,immensi palazzi e ricche piazze, dove è 

stata anche effettuata la visita al museo della 

Porsche. In quelle città, seppur affollate,  non 

serviva gridare per distinguersi, ma occorreva-

no stile ed eleganza particolari, rispecchiati 

da quella lingua così tanto discussa che, inve-

ce, racchiude la pacatezza dellõordine e del 

rispetto. Una mattinata è stata dedicata alle 

partecipazione alle lezioni presso la Realschu-

le del paese, dove è stato possibile il confron-

to tra i sistemi scolastici dei due stati ma, so-

prattutto, dove si ¯ creato lõincontro con i co-

etanei tedeschi che ha dato il via a scambi e 

rapporti mantenutisi anche dopo la partenza. 

La classe è stata resa partecipe anche ad un 

concerto serale alla scuola, dopo la cena of-

ferta dal Comitato Gemellaggi con le fami-

glie,  dove due componenti della classe si so-

no potute esibire, regalando un magico mo-

mento musicale che si è perfettamente fuso 

con le esibizioni dei compagni tedeschi. Non 

è mancata la presenza delle autorità che si 

sono impegnate con lõaccoglienza al 

Rathaus (Municipio) con una presenta-

zione del comune di Illingen e del territo-

rio limitrofo. Il momento di scambio è sta-

to, poi, culminato da unõ improvvisata 

Ode an die Freude (Inno alla gioia) into-

nata a cappella dallõintera 3Q. 

 Incontrare volti nuovi e riuscire a comu-

nicare gratificava, dando un senso alla 

giornata e addirittura al proprio esistere 

poiché era sentirsi parte del mon-

do.  Parte attiva che dialoga e condivi-

de, che non si vergogna, che esprime i 

difetti della propria identità, ma sa met-

terli da parte per abbracciarne una nuo-

va. Era fare filosofia per le strade, perchè 

ci si stupiva con poco. Novità è meravi-

glia. Tutto questo spingeva a porsi inter-

rogativi sulla vita e sul proprio futuro, ba-

sandosi anche sul confronto con panora-

mi educativi e culturali molto differenti. 

Cõera continuamente sapore 

di libertà  pura e giovane, data dall'as-

senza di barriere etniche, linguistiche e di 

imposizioni dettate dalla quotidianità 

che spesso negano la possibilità di e-

spressione. Lõapertura mentale incontra-

ta ha intrigato anche le ambizioni degli 

studenti, invasi dalla sensazione di sentirsi 

a casa a centinaia di chilometri dalle 

proprie origini che, la mattina del ritorno, 

ha portato qualche lacrima a scendere 

sulle gote dei volti dispiaciuti sia dei ra-

gazzi che delle famiglie ospitanti. Missio-

ne Gemellaggio: più che compiuta. Un 

ringraziamento doveroso a nome della 

classe va a tutti coloro che hanno reso 

possibile questo viaggio, dalle autorità, ai 

referenti, agli insegnanti che hanno 

scommesso sui giovani, futuri cittadini del 

mondo, dando loro lõoccasione di sentire 

col cuore e percepire attraverso 

lõintelletto la materializzazione dei propri 

studi e la potenza dei rapporti multicultu-

rali.  

 

Deutschland, aufwiedersehen!  

  di  Giulia Bedini  
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Non siamo nemmeno a metà, eppure questo 

2011 sembra essere qualcosa di davvero impe-

gnativo.  Rivolte contro le dittature in Africa ed 

Oriente, terribili catastrofi e disastri nucleari in 

Giappone, scandali sessuali tra preti e presidenti, 

beatificazione dellõex pontefice, la pseudo-morte 

di Bin Laden, protese per riforme eclatanti e pure 

lõinvenzione di un nuovo sport: lancio della bom-

ba. Insomma, un sacco di pagine riempite, mille 

servizi fotografici svolti, innumerevoli inchieste 

condotte.   

Ma del Paese tette -culi -a gogo se ne parla ben 

poco, a meno che non si tratti di  stupri, omicidi 

di minorenni, corpi ritrovati in chiesa, animali sen-

za casa, numero di tatuaggi sul bicipite di Coro-

na, numero di orgasmi di Belen alla settimana e 

compagnia bella. Bella? Parliamone!  

Probabilmente, con tutto questo andirivieni di 

interessantissime notizie di attualità, qualcuno si è 

scordato che, oltre ad esserci il Sophia aperto e 

lõarrivo del devasto estivo, il 12 e 13 giugno ci sa-

rà la possibilità per i cittadini votanti di esprimersi 

sul tanto travagliato referendum . I quesiti abroga-

tivi previsti sono quattro e toccando varie temati-

che quali: il legittimo impedimento, il ritorno 

allõenergia nucleare e la privatizzazione 

dellõacqua. In parte hanno potuto prendere vita 

grazie allõintervento di organi civici, che si sono 

impegnati nella raccolta firme e nelle campagne 

per difendere quei pochi ideali che animano an-

c o r a  a l c u n e  m e n t i .  

Le tematiche sono da tempo oggetto di batta-

glie politiche, ma soprattutto sono entrate a fare 

parte della discussione da parte dei cittadini, poi-

ch® da mesi animano lõinteresse generale.  Que-

  di  Giulia Bedini  Referendum 

sto referendum tocca temi davvero molto forti e 

importanti allõinterno di una repubblica democrati-

ca costituzionale ( se ancora così si può definire), 

ma il potere del votante è comunque ristretto: non 

vi ¯ la possibilit¨ dellõabrogazione totale delle nor-

mative, bensì parziale.   Per quanto riguarda il nu-

cleare, ad esempio, lõipotetica abrogazione della 

normativa rinvierebbe soltanto al problema a tem-

pi futuri. Lõ intento del Governo, dichiarato dal lun-

gimirante Silvio stesso, è quello di far saltare, infatti, 

il referendum attraverso la moratoria che già lo ha 

rinviato, impedendo lõesprimersi del popolo. Riten-

gono che il nucleare sia uno stadio ineluttabile, il 

f u t u r o  d e l l õ e n e r g i a  i t a l i a n a .  

Il disastro di Fukushima avrebbe troppo spento gli 

animi pro -esplosione dellõatomo, e poi si parla di 

strumentalizzazione da parte dei promotori . . .  bel-

la storia!     

Insomma, un doppio gioco infallibile:  

Se si vota NO -> via alle centrali, dacci di scorie! se 

si vota SIõ -> tra qualche mese/anno si riaccende la 

radioattività degli animi!  

Non cõ¯ pericolo. Dal nucleare non si scappa! Un 

grandissimo bleff, dove si mantengono le istituzioni 

repubblicane senza dare diritto di scelta al tenero 

popolino. Mh. Quasi quasi mi ricorda un famoso 

epiteto del caro Giulio Cesare òIl dittatore demo-

craticoó..  gi¨, forse 2050 anni di distanza non sono 

poi cos³ tanti..  dõaltronde lõumanit¨ ¯ quasi sem-

pre la stessa e i valori morali o immorali, sono prati-

camente sempre gli stessi, soltanto contestualizzati 

diversamente in base allo sviluppo economico e 

tecnologico, ma non dico sociale e politico, per-

ch® cõerano arrivati gi¨ in Grecia ai tempi dõoro 

che la democrazia ha i suoi problemi e sfocia spes-

so nella demagogia.  

Ma lõItalia, non scherziamo, non ¯ niente di tutto 

questo. LõItalia ¯ soltanto quella buffa ed incolpe-

vole calzatura dõEuropa dove, per¸, ormai inizia 

davvero a sentirsi puzza, ma non di piedi, di vec-

chio. Eõ quello stivale dove il 12 il 13 giugno si vota 

per permettere, o meno, ai ministri e al loro capo la 

propria assenza in tribunale che può portare i pro-

cessi penali ad unõinnoqua irresoluzione. Ma niente 

panico, dormite tranquilli e limitatevi a fare sogni 

s e r e n i :  n o n  c a m b i e r à  n i e n t e .  

Qui, nella realtà, è tutto nella norma, alla Costitu-

zione e alle prostitute ci pensa solo Don Gallo ,  e 

per tutto il resto cõ¯ MasterCard. 
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